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◆Resa nota la trimestrale di cassa
Conti pubblici in buona salute
Nel ’99 boom dell’avanzo corrente

◆La spesa per le pensioni
è cresciuta meno di quanto
era stato previsto nel Dpef
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Il premio Nobel
per l’economia
Franco Modigliani

Palazzotto/ Ansa

Nel 2000 Pil al 2,5%
ma l’inflazione sale al 2%
Le stime del governo per l’anno in corso

BRUXELLES Se l’Italia non cam-
bia il proprio sistema di previ-
denza sociale, gli italiani do-
vranno rassegnarsi tracinquan-
t’anni «a morire di fame». Lo
scenario apocalittico è stato
evocato dal premio Nobel Fran-
co Modigliani che ha parlato ie-
ri alla commissione affari e mo-
netari dell’Europarlamento.
«Tra 50 anni in Italia ci sarà una
pensione e un altro 3/4 di pen-

sione per ogni occupato, e le
pensioni non potranno essere
pagate dai lavoratori, ma saran-
no pagate dai capitali», ha spie-
gatoModigliani, chehadettodi
non capire la logica secondo la
quale «quando si è vecchi si po-
trà mangiare molto, invece da
giovani bisogna morire di fa-
me». Modiglianihamessosotto
accusa il sistema pensionistico
italiano e ha bocciato senza ap-

pello la proposta di previdenza
complementare del Governo:
«è bocciata con zero perché è
sbagliata dal principio alla fine:
sistabuttandoviaun’occasione
per creare un fondo nuovo che
possa sostituire l’Inps.Si stanno
facendo dei regali ai lavoratori,
a spese delle imprese. Se questa
proposta passa siete finiti: arri-
verete al 2050 e non avrete da
mangiare». Per Modigliani, bi-

sogna ridurre il prelievo sociale
sul salario nominale, che oggi
grava per circa il 50% in Italia,
controil12%degliUsa.

Passando poi all’Europa, no-
nostante il tasso di disoccupa-
zione in Eurolandia è rimasto
fermo al 9,5% in febbraio, Mo-
digliani dice che c’è poco da ral-
legrarsi: «È una vergogna - ha
scandito ieri davanti all’Euro-
parlamento - che l’Europa deb-
baconsiderarsifortunatasearri-
va ad un tasso di dicoccupazio-
ne del 9%. In realtà, dovrebbe
scendere al 3%: non c’è alcuna
ragione perché l’Europa non
debba arrivare a questa soglia».
Per Modigliani, la principale re-
sponsabile di questa situazione
è la Banca centrale europea e la
sua politica di alti tassi di inte-
ressi:«Il mio intervento sarà un
j’accuse contro la Bce, perché è
la Bce che vuole questo alto li-
vellodidisoccupazione».

Sulbancodegliaccusatièfini-
to Wim Duisemberg, il gover-
natore della Bce, ma anche il
membro italiano del direttorio
dell’istituto di Francoforte,
Tommaso Padoa-Schioppa, ex
studente di Modigliani: «un ot-
timo studente, ma su questo
punto siamo in disaccordo», ha
sottolineato, bocciando la poli-
tica pervasa di «inflaziofobia»
dellaBce.

«Alla Bce pensano che sia ne-
cessario tenere alta la disoccu-
pazione per avere una inflazio-
ne bassa. Ma non è vero, è una
cretinata assoluta», ha detto
Modigliani. «L’inflazione può
essere controllata solo control-
lando la domanda aggregata. Se
dicessero, tengo bassa la do-
manda perché voglio tenere
bassa l’inflazione capirei. Inve-
ce si dice: tengo bassa l’inflazio-
ne, poi però la domanda va per
contosuo».

In Italiapoi, per il premioNo-
bel, «è più difficile assumere un
operaio che sposarsi, è più diffi-
cile separarsi dall’operaio che
dalla propria moglie». Secondo
Modigliani, «il fatto di non po-
ter licenziare è un fattore di di-
soccupazione, perché se l’im-
prenditore può licenziare può
anche assumere nuovo perso-
nale». Bisogna quindi cambiare
sistema: «ridurre la disoccupa-
zione creando nuovi posti di la-
voro e agevolare i licenziamen-
ti: quando ci sono posti di lavo-
ro c’è più circolazione di mano-
dopera,esecisonopostidi lavo-
ro è più facile anche convincere
i sindacati ad intraprendere
questastrada».

RAUL WITTENBERG

ROMA Proseguono lebuonenoti-
zie sul fronte dei conti pubblici,
dopo la positiva rilevazione sui
saldi registrati nei primi tre mesi
del 2000. Ieri è uscita anche la Re-
lazione trimestrale di cassa, che il
Tesoro ha trasmesso alle Camere:
un documento importante che
apre la strada al Dpef di giugno, e
che registragliaggiornamenti sul-
le previsioni relative ai principali
dati macroeconomici (crescita,
inflazione e deficit oltre a fare il
punto sul consuntivo relativo al-
l’annoscorso.

Ecco i dati principali. Nel 1999,
un boom dell’avanzo corrente
delle amministrazioni pubbliche
aumentato di 27.179 miliardi,
conunrapportodeficit-Pilconfer-
mato all’1,9% mentre è in calo la
spesa previdenziale. Per quest’an-
nolaprevisionedicrescitadelpro-
dotto interno viene corretta al
2,5% (invece del 2,2%), e cresce al
2% la previsione sull’inflazione
(invece dell’1,2%). Viene inoltre
confermato all’1,5% il rapporto
fra deficit del settore pubblico e
prodottointerno.

Pur in presenza di una crescita
inferiore a quanto era stato ipotiz-
zato quando nel ‘98 si impostò la
Finanziaria ‘99 - spiega il ministro
del Tesoro Amato nella sua rela-
zione - sull’indebitamento si è
conseguitonel‘99unrisultatomi-
gliore del previsto. Specialmente
se si considera che con la Trime-
strale dell’anno scorso il governo
aveva chiesto e ottenuto dalla Ue
che accettasse un deficit del 2,4%
inluogodelprevisto2%.

Il miglioramento del quadro fi-
nanziario è dovuto «soprattutto a
una crescita del gettito tributario
significativamente superiore»
grazie agli studi di settore e al ver-
samentounificatodeitributi.L’al-
troelementodeterminanteèstato
il minore onere per interessi con-

seguente a un ridotto fabbisogno,
assorbendo così le conseguenze
negativedelcicloeconomico.

La previdenza. Nel corso del
1999 la spesa per le pensioni ero-
gatedall’Inpsècresciutadel3,1%,
inunamisurainferiorerispettoal-
le stime formulate l’anno scorso
dal Dpef. L’Istituto ha registrato
un fabbisogno di 90.870 miliardi
(+10.500 sul ‘98), inferiore alle
previsioni di 6.700 miliardi. Tra
l’altro, le entrate contributive so-
no aumentate del 3,5% soprattut-
to perché l’Inps ha raggiunto i
3.600 miliardi nell’azione di recu-
perocrediti.

Laspesaper leprestazionisocia-
li è aumentata di quasi 20.000 mi-
liardinel1999,+5,5%chesarebbe
stato il+3%depurandone lamen-
silizzazione del versamento Irpef

iniziata nel ‘98. E crescerà del
3,41% quest’anno con una ridu-
zionedell’incidenzasulPildal17,-
4al17,3percento.

E nel Duemila? Calerà la pres-
sione fiscale, aumentata di 0,3
puntinel ‘99rispettoal ‘98peref-
fetto «di una dinamica diversifi-
cata delle componenti del prelie-
vo».Perquest’annoinvece, laRe-
lazione prevede una riduzione di
0,6 punti percentuali. In partico-
lare, le entrate tributarie aumen-
teranno del 2,6% conseguente-
mente ad una riduzionedel5,5%
delle imposte dirette, legata alla
riduzione del carico impositivo
decisa a settembre ‘99 e ad un au-
mento del 10,6% delle imposte
indirette. Tale incremento sarà
originato soprattutto dai più ele-
vatiintroitiIraprispettoal‘99.

LA POLEMICA

Modigliani fa previsioni terroristiche
«Con questa previdenza Italia alla fame»

Giudici di Genova: incostituzionali misure Rc auto
Bocciata la revisione del danno biologico. Letta: decreto perfettibile
ROMA Bollate di incostituzionalità dai giudi-
ci di Genova, e quindi respinte per così dire al
mittente, cioè al governo. È questa la fine che
hanno fatto ieri le misure antinflazione sulle
Rc auto contenute nel decreto legge del marzo
scorso. Il decreto è stato bocciato in via inci-
dentale (la bocciatura definitiva spetta infatti
all’Alta Corte) solo per la parte sulle assicura-
zioni dal tribunale civile di Genova, sezione
terza.

In particolare i giudici del capoluogo ligure
hanno ritenuto incostituzionale l’articolo del
decreto con il quale sono stati abbattutti for-
temente i risarcimenti nei casi di danno biolo-
gico, in generale non solo per gli incidenti
stradali. Il provvedimento, secondo il tribuna-
le, sarebbe in contrasto con alcuni «importan-
ti principi», ovvero la protezione dei diritti
fondamentali della persona umana, il princi-
pio di uguaglianza, il diritto alla salute. Il
provvedimento ha infatti introdotto disposi-
zioni per abbattere i risarcimenti nei casi di le-

sioni alla persona di lieve entità (contenuti
entro il 9% di invalidità permanente). Così ad
esempio se con la tabella «storica» degli in-
dennizzi per un’invalidità permanente del 9%
il risarcimento sarebbe ammontato a 25 mi-
lioni di lire, con il decreto la cifra passerebbe a
10 milioni. Una riduzione assai più pesante-
sottolinea la magistratura genovese - anche ri-
spetto a quanto previsto nel disegno di legge,
fermo in Parlamento, elaborato dalla stessa
maggioranza. L’ordinanza del tribunale civile
è stata formulata in seguito ad un caso in cui
la persona danneggiata avrebbe percepito con
il decreto 5 milioni e 700 mila lireanzichè 11
milioni e 700 mila in base ai precedenti calco-
li. Sollevando l’eccezione di incostituzionali-
tà, il tribunaleha richiamato le sentenze della
Corte Costituzionale sul danno biologico con
le quali i giudici avevano precisato che il risar-
cimento del danno alla salute non può atte-
starsi su «livelli irrisori». Inoltre, richiamando
anche alcune decisioni della Cassazione, il tri-

bunale sostiene che il valore monetario del
punto di invalidità non può essere - come in-
vece avviene nel decreto - uguale pur di fronte
a gradi di invalidità crescenti.

«Consideriamo il decreto e l’emendamento
al collegato alla Finanziaria, perfettibile», ave-
va detto già prima della sentenza, ma sempre
ieri, l’attuale ministro dell’Industria, Enrico
Letta, proprio a proposito delle Rc auto. Letta
già affidava infatti alla Camera il compito di
mettere in luce «ulteriori considerazioni e ap-
profondimenti numerici sia possibile rendere
l’intervento più incisivo e pregnante». Insom-
ma, a suo dire, «la perfettibilità va inserita in
disegnoche vede il blocco delle tariffe condi-
zione per interventi strutturali».

L’obiettivo del governo resta lo stesso: svi-
luppare nel settore assicurativo maggiore tra-
sparenza e pubblicizzazione delle condizioni
contrattuali. E mandare avanti il processo di
liberalizzazione. La necessità dell’urgenza del-
l’intervento di blocco sulle assicurazioni è do-

vuta «alla situazione abnorme e fuori control-
lo» della Rc Auto, dal momento che, rileva il
ministro, «negli ultimi 4 esercizi la crescita
delle tariffe è risultata superiore alle due ci-
fre». Sull’emergenza ha inciso, naturalmente,
anche la ripresa dell’inflazione dovuta al rial-
zo del prezzo del petrolio e alla debolezza pa-
tologica dell’euro. Ma proprio il recurero del
divario tra l’Italia e gli altri paesi europei evi-
denzia, secondo Letta, che «il vero zoccolo
duro dell’inflazione sono i costi legati all’e-
nergia e ad alcune tariffe, tra cui -appunto - le
assicurazioni». Il blocco delle tariffe rappre-
senta quindi solo «un intervento calmierato-
re», per dare modo di «costruire un intervento
più strutturale». Restano come stelle polari
dell’intervento del governo : l’obbligo di tarif-
fe con franchigia, la mobilità del consumatore
tra le diverse offerte assicurative, la definizio-
ne delle prestazioni dei professionisti. E Letta
vuole anche assegnare maggiori poteri sanzio-
natori e di controllo all’Isvap.

Bocciati gli sconti dell’Enel
Il no dell’Authority agli allacciamenti gratis
ROMA Non ci saranno sconti
per chi decide di modificare il
proprio contratto elettrico, au-
mentando da 3 a 4,5 chilowatt la
potenza. L’Authority per l’ener-
gia ha infatti diffidato l’Enel dal
«praticarescontisuicontributidi
allacciamento» e la società elet-
trica in una lettera aperta agli
utenti - che sarà prossimamente
pubblicata con annunci a paga-
mento - precisa che «dovrà adde-
bitare gli oneri» relativi. La cam-
pagna promozionale proseguirà,
precisa l’Enel,mail«risparmiodi
circa 400 mila lire ad utente»,
previsto dall’offertaper ilpassag-
gio gratuito da 3 a 4,5 kw, non ci
sarà.

La reintroduzione del contrat-
to da 4,5kw era stato deciso dalla
stessaautoritàapartiredalprimo
gennaio scorso. L’Enel Distribu-
zioneavevaannunciatounoffer-
ta promozionale, «Enel per voi»,
per il passaggio gratuito per gli
utenti con 3 kw dipotenza impe-
gnata che prevedeva la possibili-
tà di prenotarsi dal 20 marzo
scorso alla fine del prossimo set-
tembre. Una promozione - ricor-
da l’Enel nella lettera aperta - che
interessa da 3 a5 milioni di uten-
ti, residenti nellacosiddetta «pri-
ma casa» e con consumi medio-
alti e oltre 3 milioni di clienti per
secondecase.

Lo stop dell’Authority nella
lettera che il presidente Pippo
Ranci avrebbe inviato all’ammi-
nistratore delegato dell’Enel,
Franco Tatò, nascerebbe dall’esi-
genza di non avere «situazioni di
discriminazione» tra gli utenti.

Ranci avrebbe infatti diffidato
l’Enel dal «praticare sconti agli
utenti sui contributi di allaccia-
mento», precisando che «varia-
zioni alle vigenti condizioni eco-
nomiche all’allacciamento alla
rete possano determinare discri-
minazioni». Solo gli utenti da 3
chilowattavrebberoinfattibene-
ficiato dello sconto per il passag-
gio mentre tale promozione non
era prevista, ad esempio, per
quellichehannouncontrattoda
6 kw e volessero scendere. Sulla

vicenda, re-
centemente, si
erano schierati
anche consu-
matori e am-
bientalisti. I
primi per il ri-
schio di possi-
bili aumenti
delle bollette, i
secondi per-
ché tale inizia-
tiva di fatto fi-
nirebbe per in-

centivare i consumi e quindi di
essere in contrasto con gli obiet-
tivi ambientali. Per Elio Lannut-
ti, dell’Associazione a difesa dei
consumatori Adusbef, si tratte-
rebbe comunque di un’offerta
tutt’altro che vantaggiosa, anzi
«truffaldina», con un impatto
sulle bollettedalle13alle85mila
lire in più a bimestre. Commen-
tando il veto posto dall’Authori-
ty all’Enel, Lannutti ricorda che
per utenti con consumi annui fi-
no 2800 kwh ed un contratto da
3 kw, il passaggio a 4,5kw di po-
tenza comporterebbe una mag-

giorespesadi85milalireabollet-
ta, dalle attuali 105mila bime-
strali a 190mila lire. Legambien-
te «diffida invece - secondo
quanto riferisce un portavoce
dell’associazione - l’Enel dal pro-
seguire la campagna promozio-
nale dando false informazioni.
Senzaprecisarecioècheilpassag-
gioèvantaggiososoloperunafa-
scia minima di utenti, quelli con
altissimi consumi». Tale iniziati-
va inoltre - prosegue - rappresen-
ta «un enorme danno per l’am-
biente ponendosi di fatto incon-
trasto con gli obiettivi di Kyoto,
sottoscritti dallo stesso Governo
italiano».

Intanto,sulfrontedellacessio-
ne degli impianti Enel, è interve-
nuto il commissario Mario Mon-
tiper ilquale«ildecretodelMini-
stro del tesoro che definisce le
modalità di cessione degli im-
pianti di produzione dell’Enel
non presenta “per il momento”
elementi cheevidenzinounavo-
lontà di sfruttamento abusivo
della posizione dominante della
spa elettrica». La precisazione di
Monti in risposta ad una interro-
gazione presentata dal parla-
mentare europeo, il radicale Be-
nedettoDellaVedova.

Analizzandoildecreto, si legge
nella risposta diffusa dallo stesso
DellaVedova, lacommissioneri-
leva «la cessione consentirà a
nuovi operatori di acuisire capa-
cità produttive fino ad oggi pre-
rogativa esclusiva dell’Enel». Ta-
le misura, ricorda Monti, è «di
per sè favorevole alla concorren-
za».

■ MARIO
MONTI
Arriva
l’autorizzazione
dell’Unione
per la cessione
delle centrali
elettriche


